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APPROVATA LA NUOVA «CARTA ATLANTICA» 

Compromesso ai danni 
dell'autonomia europea 

La dichiarazione sottoscritta a Ottawa dai quindici ministri degli esteri del
la NATO ribadisce il ruolo egemonico degli Stati Uniti in seno all'alleanza 

Ripiegamento 

TL LUNGO confronto tra gli 
J- Stati Uiiiti e i loro allea
ti nell'Europa occidentale, uf
ficialmente aperto da Kissin-
ger il 23 aprile dell'anno scor
so con le sue proposte per 
una «nuova Carta atlanti
ca», ha trovato il suo epilo
go, o piuttosto una provvi
soria sistemazione, con il 
documento concordato dai mi-
nistri degli esteri atlantici 
nella loro conferenza di Ot
tawa. Una sistemazione, si 
può dire, nel segno della tra
dizionale retorica dell'allean
za; via che comporta una 
riaffermazione dell'egemonia 
statuìiitense. 

L'alleanza atlantica, nata 
dopo la seconda guerra mon
diale, aveva detto il segreta
rio di Stato quattordici mesi 
fa, «non si adatta più alla 
nuova realtà internazionale». 
E aveva aggiunto: «Noi ci 
trattiamo reciprocamente su 
una base regionale e perfino 
in concorrenza sul piano eco
nomico, su una base integrata 
in materia di difesa; come 
Stati-nazione sul piano diplo
matico. I diversi elementi 
della costruzione non risul
tano sempre in armonia e 
talvolta si urtano a vicenda ». 
Da gui la necessità di una 
« ristrutturazione » intesa a 
riaffermare il principio della 
«interdipendenza» tra gli al
leati, da una parte e dall'al
tra dell'Atlantico. 

Ma quale specie di ristrut
turazione aveva in mente 
Kissinger? Sul piano econo
mico, egli rimproverava aper
tamente agli alleati europei 
(e al Giappone, anch'esso in
cluso nella comunità) la lo
ro resistenza all' offensiva 
sferrata dal colosso statuni
tense contro loro vitali inte
ressi e la loro aspirazione a 
svolgere un ruolo autonomo 
negli scambi e nella coopera
zione internazionale, in par
ticolare nel Mediterraneo e 
in Africa, «a spese degli 
Stati Uniti e di altre nazio
ni escluse ». L'autonomia, egli 
affermava, non può essere 
«un fine a sé stante»; l'Eu
ropa è soltanto una «regio
ne», mentre gli Stati Uniti 
hanno « respojisabilità mon
diali». Sul piano militare, la 
sostanza del discorso si rias
sume nel vecchio appello, 
presentato con nuovo vigore, 
per un aumento del contri
buto europeo alle svese di 

riarmo, come corrispettivo del
l'impegno americano a mante
nere le proprie truppe sul 
vecchio continente. Sul pia
no politico-diplomatico, infi
ne, Washington tendeva ad 
affermare un principio con
traddittorio: mano libera agli 
Stati Uniti nel dialogo con 
l'URSS ma obbligo per gli 
alleati di muoversi, se non 
nell'ambito delle concezioni 
della guerra fredda, nei li
miti di una disciplina di 
blocco. 

Sono le contraddizioni che 
hanno spinto l'Europa occi
dentale, o per lo meno le for
ze politiche più sensibili al 
mantenimento di una «iden
tità» europea, a portare a-
vanti, pur con esitazioni, rin-
vii e compromessi, una pro
pria iniziativa, soprattutto 
all'indomani della « guerra 
del Kippur» e dinanzi alle 
vie sconcertanti imboccate 
dagli Stati Uniti per far va
lere la loro direzione. Le 
prese di posizione dei « no
ve» a favore del buon dirit
to degli Stati arabi, gli ac
cordi di cooperazione stipu
lati con alcuni di questi Sta
ti e, in una certa misura, la 
azione solidale con le riven
dicazioni dei paesi produtto
ri alla sessione straordtnaria 
dell'Assemblea dell'ONU per 
le materie prime sono state 
altrettante tappe di questo 
processo. 

Gli Stati Uniti, tuttavia, 
hanno reagito alla a sfida » 
usando con pesante invaden
za la carta economica. La 
pesantezza estrema con cui 
essi hanno adoperato la 
« crisi energetica » ha aggra
vato le difficoltà economiche 
dell'Europa, che si è presen
tata alla scadenza di Ottawa 
con nuovi elementi di debo
lezza. I mutamenti che si 
sono verificati al vertice di 
alcuni paesi europei hanno 
anch'essi facilitato il gioco 
di Kissinger. Dopo essersi 
opposto ieri alle istanze de
gli alleati in nome della vi
gilanza contro la « minaccia 
arabo-sovietica », il segretario 
di Stalo, reduce da un gran
de abbraccio con i paesi ara
bi e alla vigilia del « verti
ce» di Mosca, può permet
tersi di definire «superato» 
il momento più acuto della 
contesa. 

Abbiamo parlato prima di 
ina -sistemazione nella reto
rica. La « dichiarazione di 
Ottawa » lascia cadere le 
punte più polemiche dello 
schema preparato da Kissin
ger e codifica in termini 
« politici » anziché « giuridi
ci», come Washington pre
tendeva fino a ieri, l'obbligo 
per gli alleati di consultar
si con gli Stati Uniti (ncs-
suna reciprocità). Ma la so
stanza rimane. I documenti 
si sa, contano soltanto entro 
certi limiti: conta però il da
to di fatto che essi rifletto
no, e cioè un abbandono, da 
ftrte dell'Europa atlantica, 
di posizioni faticosamente 
conquistate. 

: p. 

OTTAWA. 19. 
La riunione dei quindici mi

nistri degli esteri dei paesi 
membri della NATO si è con
clusa questa sera a Ottawa 
con la firma di una dichiara
zione sulle relazioni atlantiche 
che dovrebbe costituire l'impe
gno di tutti i partecipanti a 
promuovere ulteriormente « gli 
ideali del trattato della NATO » 
mantenendo « strette consulta
zioni. cooperazione e reciproca 
fiducia ». 

La firma di questo documen
to. che dovrà essere solenne
mente sottoscritto dai capi di 
Stato e di governo il 26 giugno 
prossimo a Bruxelles, avviene 
dopo oltre un anno di discus
sioni e di aspri contrasti che 
avevano messo a nudo la pro
fonda crisi che attraversa l'al
leanza con il procedere della 
distensione e la crescente re-
calcitranza mostrata dagli al
leati europei dinanzi alle pre
tese americane di perpetuare 
il ruolo egemonico degli Stati 
Uniti in tutti i settori, 

La dichiarazione che si arti
cola in 14 punti ricalca in pra
tica gli stessi principi che han
no guidato l'alleanza nei suoi 
25 anni di esistenza i quali ri
sultano aggiornati soltanto nel
la forma. 

Gli alleati atlantici si dicono 
compiaciuti <per il progresso 
che è stato ottenuto sulla stra
da verso la distensione» ma 
ammoniscono, a limitazione di 
questa positiva valutazione, che 
« gli stati che desiderano salva
guardare la pace non hanno 
mai acquisito tale obiettivo tra
scurando la propria sicurezza ». 
Il buon senso, si afferma poi. 
e è unico e indivisibile ». L'equi
librio nel mondo, si aggiunge 
è t mutato profondamente » ne
gli ultimi anni, specie dopo che 
le relazioni strategiche fra Sta
ti Uniti e Unione Sovietica han
no raggiunto un punto di quasi 
equilibrio ». 

La dichiarazione tuttavia sot
tolinea in due diversi paragrafi 
il fatto che la presenza delle 
forze americane in bEuropa re
sta « indispensabile » e e inso
stituibile» e invita gli europei 
a e fare il possibile» per raf
forzare la loro capacita difen
siva a «non intaccare i loro li
velli di difesa, a migliorare la 
efficenza delle loro forze ed a 
sottoporsi alla loro giusta par
te di onere per il mantenimen
to della sicurezza di tutti ». Nel
l'ovvio intento di e rassicura
re » gli alleati che gli Stati Uni
ti non intendono raggiungere un 
accordo con l'URSS a loro spe
se, nella dichiarazione si affer
ma che «gli Stati Uniti, per 
quel che loro compete, riaffer
mano la loro determinazione a 
non accettare alcuna situazione 
che esponga gli alleati a pres
sioni politiche e militari ester
ne». 

Quanto al punto più contro
verso e che doveva essere il 
fulcro della «nuova Carta 
atlantica» suggerita da Kissin
ger un anno fa, vale a dire il 
paragrafo che riguarda le con
sultazioni tra USA e gli alleati 
europei, esso risulta essere un 
compromesso che mira in appa
renza a sbarazzare il terreno 
dalle polemiche sollevate in 
questi mesi. 

Esso suona testualmente: «Gli 
alleati sono convinti che la rea
lizzazione dei loro obiettivi co
muni esige il proseguimento di 
consultazioni continue, di una 
cooperazione e di una fiducia 
reciproca, che contribuiscano a 
creare le condizioni necessarie 
alla difesa e tali da favorire 
la distensione, fattori questi ul
timi che sono complementari. 
Nello spirito di amicizia, di 
uguaglianza e di solidarietà che 
caratterizza i loro rapporti, gli 
alleati seno fermamente decisi 
a tenersi pienamente informati 
e a rafforzare la pratica di 
consultazioni franche e in tem
pi opportuni con tutti i mezzi 
appropriati sulle questioni rela
tive ai loro interessi comuni di 
membri dell'alleanza, tenendo 
conto del fatto che essi posso
no essere influenzati da avve
nimenti che si verificano in al
tre parti del mondo. Gli alleati 
si augurano inoltre di essere 
certi che le loro relazioni in me
rito alla sicurezza si basino sul
l'armonia dei legami politici ed 

economici. Gli alleati agiranno 
in armonia, soprattutto per eli
minare le cause di conflitto nel 
campo delle rispettive politiche 
economiche e per incoraggiare 
la cooperazione economica tra 
i paesi membri dell'alleanza ». 

Si tratta, come si vede, di 
una formulazione intesa a sod
disfare soprattutto la parte 
francese contraria ad espres
sioni che, nella primitiva pro
posta americana, avrebbero 
comportato un obbligo giuridico 
a consultarsi, e ciò a senso 
unico, vale a dire solo qualora 
si trattasse di iniziative auto
nome europee. E' noto infatti 
quali contrasti suscitò la con
dotta americana nella guerra 
mediorientale di ottobre e non 
è ancora spenta la eco del
l'aperto confronto fra USA e 
Francia alla riunione di dicem
bre del consiglio NATO, violen
temente riesploso alla conferen
za energetica di febbraio nella 
capitale americana. 

La stesso paragrafo tuttavia 
concede in pratica anche se in 
forma più cauta, quanto vole
vano: il ribadimento, che nel
l'era nucleare gli interessi della 
NATO debbono andare oltre i 
suoi confini geografici e che 
quindi l'identità dell'Europa e 
la sua autonoma iniziativa po
litica ed economica debbono 
continuare ad essere soggette 
alla egemonia statunitense. 

Furono loro a dirigere il colpo di stato 

A colloquio coi «capitani» 
del movimento democratico 

dei militari portoghesi 
La grave situazione economica e la spinta rivendicativa che può 

essere usata dagli avversari della democrazia - La pesante eredità 

del fascismo - Garanti delle elezioni per l'Assemblea costituente 

Nixon e Spinola in un momento del loro colloquio alle Azzorre 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 19 

Terzo giorno di paralisi del 
servizi postali e del collega
menti telefonici Internaziona
li. I giornali portoghesi par
lano di 30 mila lavoratori del
le poste in sciopero, anche se 
si ha notizia che in molte 
città l'astensione è bassa e 
in altre addirittura nulla: 
nella capitale, però tutto è 
fermo e 1 riflessi si fanno 
sentire nell'intero paese. 

Il partito comunista ha dif
fuso un documento in cui, do
po aver sottolineato che le 
lotte rivendleative dei lavo
ratori sono indispensabili per 
il miglioramento delle condi
zioni di vita in un paese do
ve i salari sono sempre stali 
tra i più bassi d'Europa, af
ferma che occorre « mettere 
in guardia i lavoratori e il 
popolo portoghese di fronte 
allo sciopero in atto alle po
ste e denunciare agli stessi 
postelegrafonici le manovre 
di chi, sfruttando 1 bisogni 
del lavoratori, va avanzando 
rivendicazioni demagogiche e 
fuori della realtà, come è il 
caso delle 35 ore settimanali, 
incompatibili con le condizio
ni attuali dell' economìa 

Le forze democratiche e an-

E' LA TERZA NEL GIRO DI SOLE VENTIQUATTR'ORE 

NUOVA INCURSIONE ISRAELIANA 
SUI VILLAGGI DEL SUD-LIBANO 

Tel Aviv dichiara che continuerà gli attacchi - Monito del ministro degli esteri egiziano - Respinta la 
mozione di sfiducia contro il governo Rabin - Continua il disimpepo sul Gqlan - Breznev a Damasco? 

Una grande 
manifestazione 
antifranchista 

domenica 
a Ginevra 

GINEVRA, 19. 
Con una grave decisione, 

che ha suscitato la indigna
zione e la protesta delle for
ze democratiche ed antifran
chiste, il governo svizzero 
ha vietato ai compagni Do
lores Ibarruri e Santiago 
Carrillo, rispettivamente pre
sidente e segretario del PC 
spagnolo, di prendere la pa
rola domenica 23 giugno nel 
corso di una manifestazione 
di solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo contro 
la dittatura franchista. 

La manifestazione, a ca
rattere europeo, è organizza
ta dal Partito svizzero del la
voro; essa avrà luogo a Gi
nevra e vedrà la partecipa
zione di decine di migliaia 
di lavoratori ed emigrati spa
gnoli, provenienti dai Paesi 
dell'Europa occidentale. 

La decisione del governo 
svizzero è stata presa in ba
se ad una legge del 1948 
che vieta agli a stranieri» di 
«attaccare governi o capi di 
stato stranieri con cui la 
Svizzera mantiene relazioni 
diplomatiche ». Nel caso con
creto, tale atteggiamento è 
stato qualificato, dal Partito 
svizzero del lavoro, come «po
litica di non intervento a van
taggio del franchismo». 

Il Partito svizzero del la
voro, nell'elevare la sua pro
testa contro il divieto e nel-
l'annunciare che numerosi 
passi sono in corso presso il 
governo perchè il divieto stes
so venga revocato, ha confer
mato che la manifestazione 
si terrà in ogni caso, con la 
partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori spagno
li, e che i compagni Dolores 
Ibarruri e Santiago Carrillo 
saranno presenti. 

Ondata di 
e arresti 

TUNISI, 19 
Secondo quanto si appren

de in ambienti politici tuni
sini, alla «Corte di Sicurezza 
di Stato di Tunisi» sarebbe 
in corso un processo contro 
130 studenti, professori e ope
rai arrestati nei mesi scorsi 
per la loro opposizione al 
governo tunisino e per la lot
ta da loro impegnata a fa
vore dell'allargamento delle 
libertà democratiche nel 
paese. 

L'arresto e il processo di 
queste persone rientra nel 
quadro della repressione estre
mamente violenta scatenata 
negli ultimi tempi in Tu
nisia contro ogni opposizio
ne interna in risposta alle 
vaste mobilitazioni studente
sche ed operaie dei mesi pas
sati. Nell'ultimo anno, secon
do i dati ufficiali, si sono 
svolti circa 200 scioperi che 
hanno mobilitato circa 30.000 
lavoratori. Scioperi combatti
vi hanno caratterizzato que
st'anno anche le lotte degli 

repressioni 
in Tunisia 

studenti, particolarmente quel
li universitari. 

Di fronte a questo allar
gamento del fronte di oppo
sizione la scelta del Governo 
è stata un inasprimento re
pressivo che ha portato al
l'arruolamento coatto di cen
tinaia di studenti, all'arre
sto di 600 persone, molte del
le quali sottoposte a feroci 
torture. Interi quartieri sono 
stati perquisiti dalla polizia 
alla ricerca di «materiale 
sovversivo ». 

• • • 
In un comunicato stampa 

11 Comitato italiano per la 
libertà tunisina eleva vibra
ta protesta per questo enne
simo attentato alle libertà e 
l>i\flta tutti i tunisini resi
denti a Roma e tutti gli uo
mini che combattono per la 
libertà dei popoli e degli uo
mini a firmare una petizione 
alle Nazioni Unite affinché in 
Tunisia non si colpiscano al
tri 600 uomini Uberi. 

BEIRUT. 19 
Per il secondo giorno con

secutivo, gli aviogetti israe
liani hanno pesantemente at
taccato. nelle prime ore di 
stamani, villaggi libanesi nel
la zona dell'Arkub, alle falde 
occidentali del Monte Her-
mon. Si è trattato del terzo 
attacco nel giro di 24 ore. e 
come i precedenti — malgra
do le contrarie affermazioni 
dei dirigenti di Tel Aviv — ha 
avuto per obbiettivo insedia
menti civili. Sono state bom
bardate e mitragliate in par
ticolare le vallate di Ebl Es 
Saki e di El Krureiba e la pe
riferia dell'abitato di Rachaya 
El Pukhar, già attaccato ieri 
pomeriggio. Non si hanno per 
ora indicazioni sulle vittime: 
ieri i bombardamenti aveva
no causato un morto e sei fe
riti. 

E non basta: proprio oggi 
alle Nazioni Unite il delegato 
israeliano Jacob Daron, in una 
lettera al presidente di turno. 
ha affermato che Israele « con
tinuerà ad adottare tutti i 
provvedimenti atti a difender
si » dalle azioni dei fedayin; 
continuerà cioè a fare del Li
bano — come ha dichiarato il 
delegato di Beirut — « un ca
pro espiatorio per azioni com
messe da palestinesi operanti 
all'interno del territorio israe
liano». Dal canto suo, il mi
nistro degli esteri -egiziano 
Fahmy ha detto che le a bru
tali - aggressioni » israeliane 
minano le possibilità di pace 
ed ha sollecitato le Nazioni 
Unite a prendere immediate 
misure. 

Il terrorismo aereo israelia
no non ferma comunque l'at
tività dei guerriglieri palesti
nesi: stanotte è saltato in aria 
un tratto di ferrovia tra gli 
abitati di Noam e Kiriat Ha
noi. 

Continuano intanto gli echi 
e le polemiche sulla visita di 
Nixon in Medio Oriente. Al 
parlamento israeliano è scop
piata una mezza rissa, duran
te il dibattito sulla mozione 
di sfiducia presentata dalla 
opposizione di destra contro 
il governo Rabin. accusato di 
avere « subito passivamente » 
l'accordo fra USA ed Egitto 
per l'installazione di reattori 
nucleari nella RAR La mo
zione è stata respinta con 60 
voti contro 50. Quando Rabin 
ha accusato l'opposizione di 
spargere voci incontrollate per 
creare il panico nel Paese, è 
scoppiato un vero e proprio 
pandemonio, tanto che il pre
sidente dell'assemblea è stato 
costretto a sospendere la se
duta. Rabin ha poi dichiarato 
che due esperti nucleari no
minati dal governo studieran-
no quali possano essere per 
Israele « 1 pericoli » dell'accor
do USA-Egitto; i risultati del
l'esame saranno discussi con 
Nixon dallo stesso Rabin. nel 
corso della sua prossima visi
ta a Washington. 

Sul fronte del Golan. l'attua
zione dell'accordo di disimpe
gno procede resolarmente. Og
gi 1 «caschi blu» dell'ONU 
hanno consegnato alle forze 
siriane un'area di complessivi 
230 km. quadrati, situata nei 
pressi del Monte Hermon e 
sgomberata nei giorni scorsi 
dalle truppe israeliane. 

Entro la fine del mese o al 
primi di luglio dovrebbe com
piere una visita a Damasco. 
su invito del presidente Assad. 
il segretario del PCUS Brez
nev. La notizia, non ancora 
ufficiale, è riportata dal gior
nale libanese As Safir, il quale 
la attribuisce ad «un'atten
dibile fonte diplomatica ». 

Dall'ambasciata di Santiago 

Appello di otto 
rifugiati cileni 

al governo italiano 
Otto rifugiati politici cileni, 

che si trovano tuttora rinchiu
si nell'ambasciata d'Italia a 
Santiago e ai quali le autori
tà golpista rifiutano la con
cessione del salvacondotto, 
hanno indirizzato una lettera-
petizione al ministro degli 
esteri italiano on. Moro, per 
chiedere il suo intervento di
retto. I firmatari della lette
ra sono Juan Avila, già mem
bro del CC del Partito sociali
sta; David Munoz, ex-segreta
rio provinciale del PSC a Can
tini OUiggins Palma, archi
tetto socialista, già funziona
rio dell'Istituto di edilizia sta
tale; Guido Gomez e Pablo 
Pallamar, ex-membri del CC 
della gioventù socialista; 
Eduardo Chamorro e Hell-
muth Stuven, già quadri inter
medi del Partito comunista 
cileno; e Manuel Vergara, 
ex-segretario regionale dei 
MIR a Concepcion. 

Nella lettera, gli otto rifu
giati: 1) esprimono preoccu
pazione per la dichiarazione 
del ministro degli esteri del 
Cile, secondo la quale il ri
lascio dei salvacondotti è su
bordinalo alia normalizzazio
ne dei canali diplomatici fra 
Italia e Cile, in modo da ren
dere possibili eventuali prati
che di estradizione; 2) rileva
no come questa dichiarazione 
sia in contrasto con quanto 
in precedenza assicurato dal
la giunta, in data 24 aprile e 
25 maggio, e cioè che a tut
ti i salvacondotti saranno ri
lasciati entro breve tempo, 
anche per coloro i cui prece

denti darebbero motivo a ri
chieste di estradizione»; 3) 
denunciano la violenta cam
pagna contro il governo ita
liano e il suo rappresentan
te in Cile, Tommaso de Ver-
gottini, campagna spintasi fi
no al punto di disconoscere 
a quest'ultimo la qualifica di 
diplomatico; 4) rhevano che 
in tal modo il loro status mu
terebbe da quello di «rifu
giati politici» in quello di 
« ostaggi politici », nell'inte
resse della giunta golpista; 
5) considerano questa come 
una nuova violazione dei Di
ritti dell'uomo, che rende in
definita la loro permanenza 
nella sede diplomatica; 6) sot
tolineano che le relazioni fra 
i governi italiano e cileno so
no problema che riguarda i 
governi stessi e che è in
giusto collegare ad esso la 
sorte dei rifugiati; 7) solleci
tano al ministro Moro «la 
denuncia di questi fatti agli 
organi intemazionali che tute
lano i diritti dell'uomo, giac
ché quanto avviene costitui
sce una flagrante violazione 
dei diritti previsti dalla Car
ta fondamentale delle Nazio
ni Unite in rapporto alle leg
gi sull'asilo politico ». 

• • • 

SANTIAGO, 19 
L'ex-ministro del lavoro del 

governo Allende, Luis Figue-
roa, e l'ex-ministro dell'agri
coltura, Rolando Calderòn, 
hanno lasciato il Cile alla vol
ta di Stoccolma, muniti di 
salvacondotto. 

Affermano che la Hearst è una pseudorivoluzionaria 

Le Pantere nere contro 
l'appello di Patricia 

« E' un invito a una disfattista e suicida insurrezione 

NEW YORK, 19. 
Il partito delle «Pantere 

nere» ha ammonito i giovani 
delle minoranze di colore 
americane a diffidare dagli 
appelli «pseudo-rivoluzionari» 
di Patricia Hearst e dei due 
terroristi dell'* Esercito sim-
bionese di liberazione » (SLA) 
con lei alla macchia. «Con I 
loro incitamenti i simbionesi 
cercano solo di spingere la 
gioventù negra e delle altre 
minoranze di colore verso una 
sola strada: quella della loro 
stessa estinzione» è detto in 
un editoriale dell'organo del 
partito «Black panther» in 
cui viene analizzato il «vero 
significato» del messaggio, 
registrato su nastro, con cui 
l'ereditiera californiana ed i 
coniugi William ed Emily Her-
ris si sono fatti vivi il mese 
scorso per annunciare d'esser 
«pronti anche a morire» pur 
di vendicare i loro compagni 
uccisi dalla polizia di Los An
geles e per abbattere il «si
stema repressivo e fascista 

americano ». 
«Una riflessiva analisi del 

messaggio — dice tra l'altro 
l'editoriale — rivela che si 
tratta di un eccitato quanto 
irrazionale appello per una 
caotica, disfattista e suicida 
insurrezione terroristica. La 
retorica deU'«ammazza i por
ci» (cioè i poliziotti • ndr) 
non può certo portare le 
masse ad un grado di matu
rità e consapevolezza ma al-
all'autodistruzione ». 

L'editoriale critica poi 1 tre 
teroristi simbionesi per aver 
dato alla loro « unità di com
battimento» il nome di Mal-
com X. «Chi ha dato a questi 
tre tipici figli dell'America 
bianca e borghese — continua 
l'editoriale — il diritto di por
re il nome del loro leader-
agente-provocatore Donald De 
Preezze accanto ai venerati 
nomi di Martin Luther King 
e dei nostri compagni caduti? 
Il nome di Ho Chi Minh sul
le labbra di un William Har
ris 'è una bestemmia». 

tifasciste, che insieme con la 
giunta militare e con il Movi
mento delle forze armate reg
gono da due mesi il paese, 
non si nascondono i pericoli 
che la situazione presenta. Ed 
hanno esplicitamente espresso 
le loro preoccupazioni anche, 
durante la fittissima serie di 
incontri avuti in questi gior
ni con la delegazione italia
na, che ha concluso oggi la 
sua visita con una conferenza 
stampa nel corso della quale 
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti il sen. Alberi
ni (PSD, l'on. Segre (POI), 
l'on. Achilli (PSD, l'on. San-
za (DC), l'on. Del Pennino 
(PRI), Umberto Scalia 
(CGIL), Andrea Gaggero. 

I pericoli non se li nascon
dono nemmeno gli esponenti 
del movimento delle forze ar
mate, i « capitani », quelli da 
cui ha avuto origine il colpo 
di Stato. Finora non avevano 
mai parlato con un giornali
sta straniero: i loro nomi so
no pressoché sconosciuti an
che all'opinione pubblica por
toghese, benché sette di essi 
facciano parte, insieme con 
sette cittadini scelti dal Pre
sidente della Repubblica e I 
sette della Giunta militare, 
del Consiglio di Stato, l'or
gano cui competono I poteri 
costituenti fino alla elezione 
dell'Assemblea costituente, il 
controllo sul governo nelle 
materie fondamentali, l'auto
rizzazione al Presidente della 
Repubblica a dichiarare la 
guerra. 

Ho avuto occasione di parla
re con quattro di loro, ieri 
sera in una stanza al primo 
piano del palazzo di Sao Ben-
to, con le pareti segnate da 
grossi rettangoli sbiaditi dove 
per anni ed anni erano ri
masti appesi i ritratti di Sa-
lazar e poi dell'ammiraglio 
Thomas e di Caetano. 

I «capitani» sono un co
lonnello dell'esercito, due 
maggiori della marina, un 
maggiore dell'esercito: due 
di essi sono dei giovani di 
poco sopra I trenfanni. Si 
sentono, nell'attuale situazio
ne, i garanti del mantenimen
to della libertà in Portogallo 
contro qualsiasi tentativo di 
tornare Indietro, «finché — 
dicono — la democratizzazio
ne non sarà divenuta una 
realtà concreta con la politi
cizzazione della popolazione». 

«Questo è il punto, sottoli
nea con foga il colonnello 
Goncalves: oggi il popolo 
portoghese è un popolo che 
ha coscienza della sua condi
zione di arretratezza e quindi 
dei suoi bisogni, ma è un 
popolo spoliticizzato da 48 an
ni di propaganda degli orga
ni di informazione fascisti 
che ne ha bloccato ogni svi
luppo. Quindi non vi è una 
coscienza sindacale. Uno scio
pero come quello che si sta 
svolgendo nelle poste sareb
be impensabile in un altro 
paese europeo, non solo per 
il modo, ma soprattutto per 
il dislivello tra rivendicazioni 
e condizioni di partenza. E' 
uno sciopero incosciente, dun
que, tipico di lavoratori spo
liticizzati, che però si può 
prestare ad una pericolosa 
strumentalizzazione dei grup
petti estremisti e, soprattut
to, della destra». 

«Uno dei punti del pro
gramma del movimento delle 
forze armate — interviene il 
maggiore Crespo — era la re
stituzione dei diritto di espres
sione al popolo portoghese: 
Uno dei modi per far eserci
tare questo diritto è la resti
tuzione della legalità ai par
titi politici. Solo attraverso 
una seria organizzazione dei 
partiti politici si può avere 
una crescita della coscienza 
popolare. Certo, da genera
zioni il Portogallo non ha 
esperienze in materia e quin
di si comprendono le diffi
coltà e si comprende anche 
perché, dopo il 25 aprile, ne 
sono sorti tanti di partiti: 
quasi sessanta». 

« Il movimento delle forze 
armate non si identifica con 
alcuno di questi partiti, ov
viamente: «Ma non per que
sto — precisa il più giovane 
dei due maggiori della mari
na, Contreiras — sì può dire 
che esso sia apolitico. Il mo
vimento è apartitico: ha un 
ruolo politico, però, nel mo
mento in cui si fa garante 
della democrazia in Portogal
lo e intende farsi garante 
del rispetto della costituzione 
dopo che, entro un anno, es
sa sarà varata». 

In questi uomini — che 
proprio nei giorni scorsi han
no difeso le prerogative di 
ciascuno degli organi crea
tisi dopo II 25 aprile da ten
tativi di prevaricazioni — esi
ste molta fiducia negli am
bienti democratici portoghe
si, senza tuttavia sottovalu
tare i pericoli che possono 
venire da varie direzioni in 
una realtà sociale ed econo
mica tutt'altro che tranquilla. 

Ennio Simeone 
TERGERÀ (Azzorre), 19 

Il presidente Nixon e il 
capo dello Stato portoghese 
si sono incontrati alle Azzorre. 

L'atmosfera dei colloqui 
può essere sintetizzata dal
le parole con cui Nixon ha 
definito «vitale» la presen
za nell'Alleanza atlantica di 
un Portogallo «indipendente, 
libero e prospero». Nel con
gedarsi dal generale Spinola 
il presidente degli Stati Uni
ti ha indicato la disponibilità 
del suo governo ad aiuti eco
nomici a Lisbona. Ufficial
mente non è stato fatto cen
no alla prossima scadenza del 
trattato che concede agli Sta
ti Uniti una base militare nel
le Azzorre. 
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Faticoso compromesso 
(Dulia prima pagina) 

delle tariffe e parte con l'ap
pesantimento delle tasse. I 
provvedimenti saranno appro
vati dal governo dopo il di
battito alla Camera. 

I particolari del compro
messo tra i quattro partiti 
finora non sono stati illustra
ti con documenti di nessun 
genere. Nelle sue linee gene
rali, è però noto in che cosa 
dovrebbe consistere il pesan
te aggravio delle tasse e del
le tariffe pubbliche che sa
rebbe varato dal governo 
nelle prossime settimane. Si 
parla di un aumento del prez
zo della benzina di 40 lire al 
litro, di una tassa speciale 
(una tantum) sulle automo
bili (5 mila lire fino a 1050 di 
cilindrata, 20 mila da 1050 a 
2000, e quote superiori per le 
cilindrate maggiori), dell'au
mento dell'imposta di registro 
sui beni immobili, dell'appe
santimento delle aliquote del
l'I VA di cui già molto si è 
parlato in questi giorni, del
l'aumento delle tariffe elet
triche e dei trasporti, di una 
addizionale del 10 per cento 
sui redditi al di sopra dei 4 
milioni annui. 

Questo è il quadro del giro 
di vite fiscale. L'idea della 
supertassa sui televisori di 
10 mila lire sembra sia sta
ta accantonata. 

E rispetto a questo pesante 
aggravio delle tasse, come si 
colloca la questione del cre
dito? I socialisti ne hanno di
scusso a lungo, ieri mattina, 
in una riunione della segrete
ria del partito, ed i loro rap
presentanti ne hanno parlato 
a varie riprese con Colombo 
e con i dirigenti de. Secondo 
alcune indiscrezioni, il com
promesso tra de e socialisti 
consisterebbe in una « mano
vra contestuale » del credito e 
del fisco: con l'entrata in vi
gore delle nuove tasse, do
vrebbe essere data una indi
cazione alla Banca d'Italia per 
l'allentamento della « stret
ta ». Il credito verrebbe su
bito riaperto con una antici
pazione di 500 miliardi: metà 
per il credito speciale e metà 
per quello ordinario. Solo con 
una sessione del Comitato del 
credito — organo finora pres
soché inesistente e per di più 
paralizzato dai contrasti tra 
i de —, prevista al massimo 
per settembre, verrebbero 
prese decisioni ulteriori in 
materia, in rapporto con l'ap
plicazione contemporanea de
gli aggravi fiscali. 

II prof. Giannotta, respon
sabile della commissione 
economica del PSI, ha di
chiarato che si tratta di un 
problema urgente, poiché è 
necessario «ridare subito re
spiro agli investimenti pub
blici e a quelli delle piccole 
e medie imprese»: «si tratta 
comunque di un problema 
politico che non è possibile 
risolvere con qualche sem
plice formuletta». 

NELLA DC n maIessere al. 
l'interno della DC, già pro
nunciato all'indomani del re
ferendum, si è vistosamente 
esteso dopo le elezioni sarde. 
Tale stato di cose si sta espri
mendo attraverso le vie più 
diverse. Ieri, per esempio, lo 
on. Evangelisti, uomo vicino 
a Andreotti, ha consegnato a 
Fanfani una petizione firma
ta da 104 parlamentari d.c. 
prevalentemente di destra 

con la quale si chiede la 
convocazione di un'assemblea 
nazionale del partito (CN, 
segretari provinciali, parla
mentari, ecc.) per «trovare 
le indicazioni per un rilancio 
di un'efficace iniziativa dei 
democristiani ». 

L'on. Galloni, della sini
stra di Base, ha sottolineato 
che, nell'attuale momento po
litico, «esistono le sedi com
petenti per discutere le que
stioni sollevate da Evangeli
sti: la Direzione e il Consi
glio nazionale» «Noi della 
Base — ha detto Galloni — 
non possiamo quindi aderire 
all'iniziativa anche se qual
che singolo esponente può a-
ver dato precipitosamente la 
propria adesione ». Donat Cat-
tin ha soggiunto che si tratta 
di una «manovra diversiva». 

SINDACAI I j ^ segreteria del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL che si è riunita ieri ha 
riconfermato l'assoluta ur
genza dell'incontro conclusi
vo con il governo «nel caso 
dell'auspicato valido supera
mento della crisi politica». 
Ha preso atto con soddisfa
zione del positivo andamen
to delle assemblee nelle fab
briche ed ha invitato «tut-

. te le organizzazioni periferi
che alla più ampia generaliz-
zazione delle assemblee stes
se per assicurare alla piat
taforma già discussa con il 
governo il più ampio e deci
so sostegno di tutta la clas
se lavoratrice e l'impegno al
la mobilitazione e alla lotta». 

La segreteria ha conferma
to «di procedere alla con
vocazione del Comitato di
rettivo della Federazione con 
la tempestività e l'urgenza 

richiesta dalla situazione, af
finché la partecipazione di 
tutte le strutture fondamen
tali consenta di pervenire a 
valutazioni e decisioni che 
rispecchino fedelmente l'o
rientamento dell'intero movi
mento sindacale». 

Una ferma presa di posi
zione sulla necessità di una 
svolta nella politica econo
mica e di una soluzione po
sitiva della crisi è venuta 
dall'Esecutivo della Federa
zione dei metalmeccanici. 
Nel dooumento approvato Ie
ri a conclusione dei lavori 
(pubblichiamo il testo a pa
gina 4) si afferma che «al
cune delle soluzioni che ti 
profilano nel corso degli in
contri fra i partiti di gover
no soprattutto In materia di 
politica fiscale segnano una 
linea contrastante con la 
proposta del sindacato». An
che la Federazione del tessi
li-CGIL ha preso posizione 
nel corso del lavori del Di
rettivo rilevando che «occor
re respingere l'orientamento 
per una politica delle entra
te basata sull'aumento del 
carico fiscale sul lavoratori 
dipendenti e sull'aumento 
delle tariffe del servizi pub
blici ». 

Gromiko riceve 
gli ambasciatori 

dei paesi 
socialisti 

MOSCA, 19 
I lavori della seconda 

fase della conferenza pan
europea sulla sicurezza 9 
la cooperazione, la situa
zione nel Medio oriente 
alla luce dei raggiunti accor
di sulla separazione delle 
truppe sui fronti egiziano • 
siriano, sono stati i temi prin
cipali del colloquio svoltosi 
oggi tra Andrei Gromyko e 
gli ambasciatori dei paesi so
cialisti. 

Nel corso dell'amichevole 
colloquio il ministro degli 
Esteri dell'URSS ha informa
to i rappresentanti diploma
tici dei paesi socialisti circa 
gli importanti passi di politi
ca estera del PCUS e del go
verno sovietico, intrapresi ne
gli ultimi tempi in base al 
programma di pace del XXIV 
congresso del partito, e la li
nea comune degli Stati so
cialisti negli affari interna
zionali. 

E' stato nuovamente sotto
lineato che le azioni concor
date tra i paesi socialisti nel
l'area internazionale danno 
risultati positivi, contribui
scono al successo della lotta 
per la pace, all'ulteriore ap
profondimento della disten
sione internazionale, al con
solidamento dei mutamenti 
positivi nella situazione in
ternazionale. 

Al colloquio svoltosi in una 
atmosfera cordiale ed ami
chevole, hanno preso parte 
gli ambasciatori della Repub
blica democratica del Viet
nam, della Repubblica demo
cratica tedesca, della Repub
blica democratica e popolare 
coreana, di Cuba, Mongolia, 
Polonia, e gli incaricati d'af
fari della Bulgaria, Unghe
ria, Romania e Cecoslovac
chia. 

Interrogazione 
del PCI sulle 

dichiarazioni di 
un senatore USA 
I compagni senatori Cala

mandrei, Colajanni, Livigni e 
Valori hanno presentato una 
interrogazione ai ministri de
gli Esteri e del Tesoro per co
noscere quali informazioni il 
governo abbia e quale giudi
zio dia sulle proposte fatte 
in un ampio discorso al Se
nato americano dal senatore 
repubblicano Javits, per quel
lo che egli ha definito «uno 
sforzo internazionale di sal
vataggio» che gli Stati Uniti 
e altri paesi dovrebbero com
piere nei confronti dell'Ita
lia «a condizioni appropria
te » di natura economica e po
litica ». 

Gli interroganti chiedono 
«a quale titolo e con quale 
scopo, in concidenza con tali 
proposte, il governatore della 
Banca d'Italia abbia preso 
contatto a Washington con 
il senatore Javits ». 

Richieste di cineasti 
a favore della UD 

La richiesta perché una 
rappresentanza della LTD 
venga ricevuta dal presiden
te della Repubblica è stata 
avanzata con un telegram
ma da un gruppo di cineasti. 
Hanno firmato il telegram
ma — a nome delle associa
zioni degli autori cinemato
grafici AACI ed ANAC — 1 
registi Bertolucci. Loy, Ma-
selli, Monlcelli, Petri, Scola 
e Zavattini. 
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